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arsi il cappello, le visite, |’ innocentissimo ba-
amano. Quanti ne rimaser contenti! Grandi
acciatrici di fumo sono le belle, e nel mondo
alante quei che vivon di fumo sono molti, molti .
it che non credesi. Assai, si contentano d’ un
ardo, d’ un riso, d’esser colti sotto al palchet-

: beato chi pud vantarsi d’ aver raccolto alla
lla il fazzoletto, il ventaglio da terra! pit bea-
ancora chi di averla seguita colla ciarpa amo-
sa a cavalcioni del braccio ne’ teatri o festini!
uanti invidiati mortali, non sono invidiati di
maggiori fortune !

3 E perd non si dica: il fumo ¢ cosa sostan-
~ ziale, che pasce e nutre e fa beate le genti. Pri-
- ma del fumo si dovrebbe torre dal mondo I'aria,
il calore, la luce ogni altro in somma piii indis-
pensabile elemento. Ahimé! senza il fumo che
mai avverrebbe di tanti, cui il fumo ¢ corpo e
sostanza? Infelici! avverrebbe di loro come del-

le vesciche cheperdono I'anima quando perdono
I’ aria,

11 ;
Dt cERTE CALAMITE.

I nemici delle scienze esalte non s’ arresti-
no a questo titolo né credano di trovar qui uno



